
 

  

PROGRAMMA PER ELEZIONI AMMNISTRATIVE BRESCIA 2008  

PER IL BENE COMUNE DELLA CITTA’  

 

 

 

Senza sviluppo non si crea ricchezza. Se non c’è ricchezza non si può distribuirla. 

Senza un grande progetto di sviluppo industriale, commerciale e dei servizi non si possono 
creare prospettive per i giovani, non si può immaginare di mantenere alto e di aumentare il 
livello dell’assistenza sanitaria e sociale dei servizi. 

La valorizzazione del patrimonio storico e culturale e la bellezza del paesaggio urbano è un 
fattore di sviluppo e costituisce un volano indispensabile per ricercare il bene comune per tutta 
la comunità. 

Sviluppo deve essere inteso come un convinto recupero dello spirito di iniziativa, di 
innovazione e di generosità che da sempre ha caratterizzato la nostra città e la nostra 
popolazione. 

Per questo: innovazione e creatività. 

E’ necessario destinare una quota significativa delle risorse finanziarie per incentivare e 
promuovere occasioni ed opportunità di sviluppo. 

Occorre immaginare un nuovo scenario, una nuova idea di città. 

Occorre ri-progettare la città, attraverso le sue porte di accesso 
delle circoscrizioni Est, Nord, Sud ed Ovest, come un sistema città 
metropoli che coinvolga e comprenda i comuni limitrofi. 

 

 

 



 

La città rete  

Stimolare la partecipazione familiare alle più importanti scelte politiche attraverso specifici 
momenti di confronto, creando appositi luoghi di incontro e coinvolgendo l’associazionismo 
familiare. 

Valorizzare i giovani promuovendo l’elaborazione di specifici progetti (musica, fotografia e 
mezzi di comunicazione) organizzando centri di approfondimento in ognuna delle cinque 
circoscrizione. 

Sostenere i giovani precari,  attraverso la costituzione di un fondo di intervento per contrastare il 
caro-affitti.  

Valorizzare gli adulti e gli over-65 utilizzando le loro esperienze di lavoro, le loro 
professionalità e le loro conoscenze: 10.000 ore per Brescia (sistema banca del tempo per 
coinvolgere almeno 100 professori, artigiani o professionisti che attraverso le strutture 
decentrate del comune mettono a disposizione 2 ore alla settimana per giovani e meno giovani 
che intendono approfondire argomenti scientifici, mestieri). Lo scambio del tempo potrebbe 
avvenire con la disponibilità dei più giovani a sostenere gli over-65 nel promuovere l’acquisto 
di beni alimentari a prezzi scontati grazie all’attivazione di gruppi di consumo. 

Riorganizzare la funzionalità dei consultori familiari, promuovendo momenti di raccordo e di 
confronto per le famiglie ed i giovani. 

Favorire la cultura familiare con momenti di formazione. 

Fondo per la natalità destinato a rispondere alla forte richiesta di aiuto  che proviene dalle donne 
in gravidanza.(supportare le strutture esistenti con assistenti sociali e destinare un contributo 
finanziario adeguato alle esigenze delle future madri. 

Istituire un garante per la famiglia che – sopra le parti politiche, possa esprimere pareri 
non vincolanti sulle iniziative comunali contribuendo a diffondere una visione della 
famiglia non confinata in un assessorato, ma elemento critico e propositivo all’interno 
delle dinamiche comunali. 

Qualità della vita  

Migliorare il coordinamento tra le forze di polizia e tutti gli operatori che intervengono per 
rendere più sicura la nostra città. 

Intervenire con maggior efficacia per il recupero della vivibilità nelle aree degradate del centro 
storico e di Via Milano. 

Aumentare la quota di spesa corrente destinata al sostegno economico per le famiglie, per le 
coppie giovani e per  gli anziani.     

Accelerare gli interventi di bonifica nelle aree critiche della città e potenziare il monitoraggio  
sulla qualità dell’ambiente. 



Imprimere un nuovo impulso alle politiche per lo sport praticato sia a livello agonistico che a 
livello amatoriale con la realizzazione di centri sportivi polivalenti - e tra loro complementari - 
in ognuna delle cinque circoscrizioni. 

Gestione delle risorse  

Riorganizzare in modo critico la gestione delle risorse finanziarie, ridurre il sistema delle 
consulenze esterne e valorizzare il personale dell’Amministrazione comunale. 

Confronto tra le Istituzioni e la popolazione sulle linee guida adottate dai competenti uffici nella 
stesura dei principali capitoli di spesa (es. incontro annuale sul bilancio sociale del Comune) 
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